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IL DESIGNER LEGO®! 


Quando ero giovane, mi piaceva giocare con 
i mattoncini LEGO®. Ricordo il mio primo set... 
l’autopompa 336. Il mio interesse si è riacceso con 
la nascita dei miei due figli, con i quali ho ripreso a 
costruire. I set dei Super Eroi, in particolare, sono i 
preferiti dei miei figli. Abbiamo trasformato una delle 
stanze di casa in un laboratorio LEGO per i ragazzi. 
Mia moglie non era molto contenta... 


Dopo aver presentato il modello su LEGO Ideas, ho 
ricevuto diversi commenti e anche di vedere l’interno 
dell’edificio. Questo è stato il momento in cui ho 
deciso di scatenare la mia creatività e di progettare 
qualcosa di davvero speciale per gli interni. Mi 
sono divertito un sacco. E poi ho pensato che forse 
l’edificio avrebbe potuto avere un tema stagionale, 
con una facciata diversa, in inverno e in estate. 


La pesca è sempre stata il mio hobby: ho pescato 
nei Caraibi, dove ho vissuto per un po’, e anche in 
Olanda. Potremmo quindi dire che il mio interesse per 
la pesca e il mio lavoro di “disegnatore architettonico” 
si sono rivelati molto utili per questo modello. 


Il design è alquanto complicato e c’è voluto del tempo 
per progettare la casa e apportare le modifiche 
necessarie. Probabilmente, per ottenere il modello 
che volevo, ci sono voluti un paio di mesi. 


L’ispirazione è molto importante, così come trovare 
un tema da sviluppare in un modello compiuto. 
L’ispirazione iniziale è venuta dalle case natalizie 
LEGO e i villaggi in riva al mare. Ho iniziato con degli 
schizzi su carta e poi ho creato una “mood board” 
per decidere i dettagli e le combinazioni di colori. 
L’uso dei colori giusti era particolarmente importante 
per il mio design. 


Il modello ha raggiunto i 10.000 voti su LEGO 
Ideas in sole sei settimane, una cosa che mi ha 
davvero lusingato. È stato molto divertente leggere 
i commenti e vedere quanto le persone fossero 
davvero interessate al mio modello. 


Il mio consiglio a chi sta pensando di caricare un’idea 
è... fatelo! Utilizzate la vostra creatività e divertitevi. 
Perfino i modelli più semplici ottengono un sacco 
di voti. Non si sa mai cosa potrebbe succedere! 


Quando inizi, la parte divertente è l’idea che il tuo 
modello possa essere scelto per diventare un set 
LEGO. Ma dopo aver presentato il mio modello sulla 
piattaforma, l’attesa, i commenti degli altri membri 
della comunità LEGO Ideas e controllare se il tuo 
modello stia avendo il successo sperato, sono tutte 
cose bellissime. Hai voglia di tornarci ogni cinque 
minuti, anche per controllare quali altri modelli sono 
stati caricati sulla piattaforma! 


Il mio compito è assicurarmi che il modello sia della 
qualità che tutti si aspettano da LEGO®. Questo non 
è facile, perché non solo devo rispettare il design di 
chi ha creato il modello, ma devo anche adattarlo 
perché rientri nelle nostre linee guida. Come designer 
LEGO, devo tenere presente tante regole e restrizioni, 
cose di cui un fan-designer come Robert non deve 
preoccuparsi. Può trattarsi di sostituire elementi 
non più disponibili o dettagli più importanti, come 
modificare le dimensioni, cambiare una tecnica di 
costruzione o persino intere sezioni del modello. 
Ma anche con tutte queste modifiche strutturali, 
probabilmente è difficile trovare una grande differenza 
tra il design vincente e il prodotto finale. È stato facile 
parlare delle necessarie modifiche con Robert. 


Ho cercato di rispettare al massimo il design originale. 
È per questo che ha ottenuto 10.000 voti ed è questo 
che la gente vuole. Non ho voluto cambiare molto 
l’aspetto originale e del resto non c’era motivo per 
farlo. Per quanto riguarda la costruzione, però, 
probabilmente non abbiamo lasciato in pace 
nemmeno un mattoncino! 


È stato bello poter reintrodurre elementi come il 
gabbiano e usarne altri, come l’aragosta, che erano 
disponibili solo in altri set. Abbiamo anche due nuove 
stampe e un foglio di adesivi. Penso che abbiamo 
fatto un ottimo lavoro nella selezione delle stampe e 
degli adesivi e il modello ha ancora un certo fascino 
anche se non applichiamo alcun adesivo. 


C’è voluto del tempo per ottimizzare le dimensioni in 
modo che tutte le pareti potessero essere costruite 
solo con mattoncini 1x1, 1x2 e 1x4. In questo modo, 
abbiamo potuto interbloccare i mattoncini e ricoprirli 
di tegole verde sabbia. Anche le tegole utilizzate per 
ricreare le assi all’esterno possono essere usate per 
bloccare i mattoncini sottostanti. Ci sono tanti modi 
per farlo, ma solo un metodo funziona veramente. 


Sono stato io a suggerire il nome “Anton’s Bait Shop” 
(il negozio di esche di Anton). È mio figlio e, anche 
se al momento ha solo sette mesi, un giorno sarà 
abbastanza grande per costruire il set e capire il 
mio riferimento umoristico. 


Robert Bontenbal 
Il designer-fan 


Adam Grabowski 
Designer LEGO 
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CONDIVIDI LA TUA IDEA 


REVIEW LEGO® 


CHIEDI DI ESSERE 
SUPPORTATO 


NUOVO PRODOTTO LEGO 
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Ti piace questo set LEGO® Ideas? 


Il LEGO Group vorrebbe conoscere la tua opinione sul nuovo 
prodotto che hai appena acquistato. Il tuo feedback ci aiuterà 
a pianificare lo sviluppo futuro di questa serie di prodotti. Visita: 


LEGO.com/productsurvey 


Completando il nostro breve sondaggio, sarai 
automaticamente inserito in un sorteggio per vincere 
un premio LEGO®. 


Soggetto a Termini e condizioni. 


